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diano che arrivò che 
i per chie ilgo 
lo amava some ua figlio è she lo 
iò per la morte senta na soldo, racco» 


mi del'amuo gii au, 


ì 
| 


gente « . domi ne parlassi al conta Pea soma 
a came cade avrertissi Gio- 

ad andare dal generale. Sapato del I dettegli da- 

mi feci an dovere di andave. Lo vidi a È introdotto il testo Albarti Giovanni, timi mi persuasero volesse dara a aredera 


s! diase eho era niente. Mi efusi fa Pater, d la morte naturale. 


n totto che potevo. Mi niirai; venne paso ‘Boa 
po il Rica 2 dirmi del medie; riternsi. 

i li dottor «indici ainso ahe nonera parla © Alberti, vorrei axpere se leto stato 

| andò ad aprire tn finestra. Ti generate sat 

{friva meno. Mi ritira: allo sudo. Deo 

mess ora sifca il medico mi sutnnuò enme tambaro a Montefiascone , Val 


del geaerale, Totti è 
mn e. festa. La nera del 4 go 
Nemi diese tu hai bisogno di Peste. A_14 n 
vini 8. dive li bene 1l gonerale. Lo Acc Micca Qua che sl trova qui si de- 
nemdiamo: ta lo Len; fermo ed io gi: taglio "N dar va osa; FANS 
ia cela » Ma ovmo frosiamo? dieci io, ed 
«8: rompa la porta di l, è 
dano entrati! ladri. Lo ti do 20,000 
a vado ta Biellia è ci 
però ehia il gv 
ue ehe fai 


den sid n 
ad vinoso 


avvertue il mi 


Prea, Ta 
Test Prattosto 


n0, 5 sa Resa cca. Chiegga se veder 
‘ni generale. 

ee Testo. Noa v 

minato lo dissi pare | FIT. Re 

Turri 

applissto di sienress 

1) otto prefoti 

® na salt 


è lo anseva da quei 


d'anni Bi, 
padblica ad Alamo: 

m' chiamò 0 mi free co 

o ehe era al servizio di 

tac gocerslo G bbxwe, è miieveriaò di cor- 
e M portai sa essa di Rumi, ovo 


chiesto che intar; gaud ii mio servo, sella a Ricca? 
cho avrsi nenento lo al 
prenter tempo, E 
v ai avvertire 1 


ti mar dinsn Ho un segreto da 


Pres Risea era irqueto per perdite 


La a al gincco? 2 mi disse fosse 
ques «> epuro usa p Teste. 8. La mattina la Pilomena mi | ia ona promesse. In seguite poi lo 
setole tate curcdà. Noi provare poi mi narrò che a PI. | st set è 
PICII mo di Ponte della gente di rubò è si disse | me oro, catene è orologi; + mi dure 
stata vom c'erano q28, di fuori. Kiprossogli dei dubbi | fratto d'asa vineita al lotto. Lo perqu 


para de 
si mò aprire!» 
Pres. Cha cosa sapota del esta? 


cart 


è gii rovai 500 ire 0 eno sab 

NI gotto-prefetto, ehe mi 

LA | prigionieri © ebieterso @ Rome, 
a’ pera lo prepereva, o | deve rispuaeto di teeerio © 

ra del gi 4 


tutto 1" oe. | della giu 
corrente, 0 sa mattina poi dova ai Ricca |P" 


negrtinio 
Pros Quella mattina fa Teste. Sì 
poca tempo | gi 
Simbnootti Giusepoe 
valute in piazza Colonne. 
\0 realta dei miel regiatri la 
persona ehe nan senese), ed 
adore da 


‘tanto ate | 

Resa era in sersa del madiso gii venne 
Ila Bava diamen 

rpi la quato farmaora 1° Alberti * sa 


e momecto prendete Are € 


comperò i # ifsto di cage | sertetle si pertetore da 2000 tire si nome 
o che si nerteva la Teste De Suce:j a 8.0 Marsala -— | di cov. Pi 8: firma 

Pa ellari, ie prog a Av. Riera È mogio gh funsie la do: {4 

nta saepetta 1 {a por evmbinszione mondo se è vero che cependo devensi sn- È su 


che mi ven 
P. M. Quanto tempo 
Rie.a quande mori 


pregò di farlo novettare presso il 


rimasto solo il generale. 
ui ® vengo da Teste. Pa ini cho mi fece la proposta se | bia-. 
to © se avente potato partire | senta domandare nella! 
tia Pres. Coplisierò Me di 
sona dite, Ricca, dell'ergamento ll | notoremo sal verbila 
Teste. Da circa duo anni fasevo notare. 
Ma ospirà che l'avrei fatto, | Pruma mei si sognata. Quel giorno l'opera 
se è vero mi fosse cocorso d'uocidera il | sione la fosi io. 


larazioni ; dp 


L'asbesta 
ripresa alle 7 1 


Come sal registro mon vi ha corri. 
densa di vendita P 
Teste dice che mancherà una linea e corea 
spiegare la cosa. 
Pret. Com odo uno che gli 
a vendere 2,000 lire di rendita, non 
ego nè vado l'affare del nome di Na- 


lo opere di pittara, senltura, lo terre cotta, 


degl fatagli in legno, degli soquarelli, dei 
dipinti sulla sota, nonchè delle medaglie in 
Bronzo e cera. 


Teste. Non me na scesrai se mon quando 
fecero delle orservazioni. 

antisì Vittoriano, fa Giovanni, d'anni 42, 
‘gato di pabblica sieurezza in Alcamo. 
che nel mese di febbra 
referto deil'arresto dei 


Ma la parte più ammirabile dell'Espoei- 
zione è la seultura. Molto opere sono sute 
posto da senltori ci Milano, tra queste 
di veramento pregevoli. Allo 


vidoi. la settembre eb l'ineariso ipello del signor Pagliaosetti Raffasilo 
rare sulla famiglia delle osservazioni per ritratto da collosarsi su di ui 
involeti, e in ispecia) | monnmento, È il ritratto di persona cera 


ziedo di tener d'oeabio ca tale Rini. Prosedì 
oparasione, si sequestrarono in 
nel magssino alcuni eggetti; 
vete suito le botti. V*a 


che mon 4 più, ed il signor Paglisesetti ha 
dovato interpretare appieno l'affetto dei so- 
perstiti, perche seppe imprimare ai tratti 
di quella 
diesre eb 
che ba dorato 

per granda bontà rettitudine 
nimo. 

Dello stesso artista è pure co ritratto, 
in terra cotta, del maressiallo Moltke. I 
dell'illastre. guerriero sono 
otti mirabilmente, e nel fissare qual 


povero @ totte in una volta 
i è engrino del Rieca efa 
nella di lui cass. 

>. M. Come ata che gli oggetti erano in 


dii a lei; cos ne- 


Comanducei. To indieni dova erano 


gli abitanti tel nobile a>hborgo di S. Ger- 
mano e ebe Leila pre 
moralista cristiano, da 
dei nostri costami letterari @ redigiosi. 

Il marohese di Sade non era ma gesuita 
ia vesto sorta. Prò darsi che in qu 
ferno, al quale l'autore dei Diadoli 


di non essere stato de 
anima sia passata vel corpo del sig. Barbey 
d'Anreniliy. 

n è questo il primo saggio del 
Barbey Aarevilly. Egli ha saritto la Vieille 


Ja A meno itemorale nessi delle Diabuli 


sma di Venillet. egli abiamo= 
‘0 vendotta esiesti sul aspo ilel 


Mi Venillot serisse il Romenso d'una 
donna onesta, meno onesta del suo titolo; 
è 10 questo romanzo mise in mostra tutte 
le sossure di Parigi son uno sdegno simu 
lato che fadicava semplicemente un amore 


chi. 
ces. Domandi alla Gag) 
he ella camera del ge 

line e eome la me 


per 
1 ritratti de) Bzio @ del dail'Oogaro. Il 
ritratto del prode soidato, troppo presto | 

‘suol des, pare 


sima, guai 
vadeva il go. 


fornimi ardimenti, è la storia 
meoto ital'ano ehe vi si para inna: 
richiama a guelle considerazioni cho il pa- 
triottinme iapira, è il coore sompreode. 
itratto del poeta popolare, del 
llisia  dall’Oogaro 

grazia e verità. Una fulice 


lemma ioseppe, fo Igantio, d'an 
ni: 
dona. Rint e 


al carcere 


na nomo @ ni 


vano dietro ; allo a 
era p 


bile si consegnate a Rini, in que- 
nn retolo. 


Quando mi pertò al caroere 


s0t. La folta barba # la lunga chi 
ta, fanno opportuno sontrasto col- 
l'inyido pelo di eni è guarnita la z:marra che 
rico .re quel basto di ansaeco. 

Pr fondamente toesante, per espressi 
@ venvstà di forma, è la Cieca nata 


poi Rini, 


n Comendnosi. 


lo 


Acc Comanducsi. Rini men vi era. 
i stipite i prof orta. 
Ignazio Marelli, preoditore del banco | | Altre opere di se-itura meritano un a 
dei iotto N. 20. cor to esame parola d'enoomia, 
Pres. D sa sa nel 8 di queste mi riservo a sori 


TO send pero p 
i tdro, c'è la vinena e res 


Ss la saoltura pri eggia, nn À por tue- 


epei penso è forte? 
20, 30 © 60 ire. 

è gli atri tenti prenditori del 
0 sentiti pel potere dissreziona 


del. 2 


sto che la pittura ni 1 feccia 
di sd. 
Artiati di ormai 


i aont-atata r putesione 


della Odalisiche, delia, prenab 
trà. Sor 
li si pessono atten- 


della Comandueci. 

pe, d'anni 43, impiegato 
ra 

ndasei a Firenze come 

li 4808; la 


Modanesi Gion 
al ministero del 

Conosseva la 
douna baona è fidata e ciò 


me gol 30 4 mesi. 


ri ocn rara maestria. Mi 
di è pittore di potente imi 
jggis sg Amor; fa sorni 
come sa siteggiare son alnunina 
personaggi della storia 


Ua aîtro artista non meno simpatico e 
ripotato ha pare esposto alcuni quadri — 
1 del Palli! 

Sopra tetti p Pran- 
0010» Folli è il pittore delle scene intimo, 
gli affetti predominano, è 


1a Comandueei a Firenze, 
no sno cognato, ove fa 
a tre envi, Era donna fidata + buoi 
Cè dai 1865 a) 1868. 

Pradion: Pietro di Giuseppe, 
ufficiale telegrafiso. 

Conosse la Comendnoei; fa al di lui mr> 
visio dal 1808 a tatto il 1899; n) 
daona donna. 

L'odienza termina alle oro fi 112 pom. 
le rinviato il segui 
to, 29, nel qual giorno avrà luogo la 
4 della perizia e la discomsione dal 


arnutò della vi 
maestre composizioni di questo 
nente dattore 


d'anni 30, 


ni #3 trattare 
Ja trattare, allora 


come il Felli la 


dè ta una prossima mia. 
Gi'iotelligenti si sono sccalonti per sm 
raro tre grandi modi 


Tragirono le generali del tenta De | saiari, uscsu dalle officine del esv. Farlas 
Aogelte P lemon è farmecieta presso | 6°C up, d. Faoot 
signor L pp, lè quali dovevano precesere | ® © ePresagiioni 
e parole. Non conosce neasuno, che 8 tr9= | g,'gue Pietro, Sì 


‘a frto glia 4 la 


a colcona. depo 
s0 Sigiemendi Paolo 


del vero. Sono tre 


fa dimeoni ei più £ 
deliissime opere; è #pratutto sorpren fente 
la rasta di San ità è per del 
lezza, tanto è il sentimento che vi r fulee, 
tanto il magiatero delle vinte è dei 


lo per vi 


NOTIZIE THATRALI ED ARTISTICHE 


24) a mezzodi, ha avato Inogo 
Apollo la prova manarale deg!i 
‘gonotti. La parti 1 Dn ct distribuita 
signora Wiziak; Margherita, 
Paggro, wguvra Brao- 


moro pare > 
dora è metegiie del gu 1 Perom Ad ifo. 
LAnna che insegna leggere alla M.dumna 
Giudizio di Pa 1de (model 10 cera) 
fenuo «nore 


signora Parnin 


ano due opere albe 


“pini; Rao, ugnor Niceolini: Mar- | inalans. E la buona vi si pro- 
o, signor Castelmary, Nevers, si-! senta con tntte le «ne affasoinanti attras- 
r Viganotti; Sart-Bris, signor Al- | tive 
4 prima rappresentazione è fs-| Ineom è rinseta. Fr 
breve v artisolari. 


per sabato 26. 


RSPOSIZIONE DI PELLE ARTI 
pe riRaNTa 


Molto è stato tì scasorso dei visitatori; 

1 @ condivido di tatto asore la g-narzle sod 
disfazione per Jarale 

progresso , na significante ritorno a quei 


grandi precetti ehe fecero di Firense l'A- 
Corrispondensa particolare dell'Oririona) . tone d'Italia. 


Firenze, 23 dicombre. 


4 soitivavo il deslderio di rim 


VARIETÀ 


LES DIABOLIQUES 
dei signor BARBEY I AUREVILLY 


(Corrirp. partieclare dell’Opiaione) 
Parigi Versailim, 21 dicembre. 
(WW) In questi giorni di vasenze generali 
lasusterai dimeavieare l'unsordo probabile 
dei centri, i dotti menus del pranzi deli’E- 
liteo, l'gnoranza trasoesdentale del signor 
di Comont ® l'egistenta d;' vuoi colieghi. 
Ho la mente preosenpata da na libro che 
tutti leggono e più ricsrasro dopo che fu 
sequestrato. 
Nelle importerebbe un nuovo volame più 
meno immorale. Ma goatiroseato pagine 
immondo cadute dalla penna di cn redattore 
doll'Univers, d'uno perittore seseraszato de- 


mi è scsonsestito di son 

suorare aeune parole ad un avvenimamato, 

limportenza del quale A de gu 

dal pento di viste italizao abe fio 

Mi soferiaso, sioò alla so 

Eapomno 

dalle do: 

Commendevole sotto ogni rapporto è TE- 

sjonzio: alla Società: promotrice 

foccatima. 1 lavori esposti fn quest'anno 
ano quasi del doppio quelti esibiti nell 


ata tota la moralità del libro... 

Io lessi molti esttivi libri nel corso di 
mia vita. Essi mi facevano l'effetto di fo- 
osatto di esseri sebifosi. 
Diaboliques, al sontrario, 
vicita pelle più infemi bi- 
be, Li lettore si veste la teeta pesante e 
prova un senso di nausea. E questo si- 
guore, be pretende di mostrarei il vizio 
come giù gii spartani mostravano gli iloti 
abbri ai loro figinoli, male nassonde la sua 


il bast.. antico, la emi perfenione fa 
cissarare | nostri modern' senltori. 

ne Veviliot avesse del 
nou porrebbe leggere 


lo disevo ebe, 


‘0 per doserivore lo ai 
1 piero 


Gr X 


volazione ba remoto gii avin4 
DO ant eh cite, 

Li av. Ban y o'Anre 
vi y vi pevotra @ pretecde di narcaro. il 
se di Vila di questi divo dent der ero 

Quale triato Doe, mi: Dusan 6g ia 
di corsa classe somale! 

A questi geoti 
all’ aitare , | setto peesat capitali non ba 
stano od ossi ne inventano e pratienno più 
Altri ancora. 


a deg 


13 mo.ti poeti e più 
der, per ri- 


spesso ancora istralsssiarne 
apetto si vostri lettori. 
in sco.» è cn pe f 


gaaitori dormono, si reca dui 
tore ei deseriva delle seano degne di Sro- 
tonio, ma delle sese mute. I personaggi 
nos ei parlano visendevolmenta; cò dura 
ei mesi. Essi non iseambiano Je loro idee, 
200 si aspengono resiprosamente i loro divi 
ssmenti. Una notte la ragassa si trattiene più 
lo del solsto presso il 


lo ineariea di eggiostera ogni sos 
è abbandona la ettà. Egi 
di sapere che cosa abbiano detto i parenti 
è che cosa il colonnello abbia potuto im- 
maginare per salvare il suo luogotenente 
mo, ripansendo lì ja vetture di po trenta 
i, davanti alla finestra 


ssecnee Îl dr Jo ras 
conta fredd«mente ad 

In questa svoca di r «ar dp 
peltani at ars, il sigoor Barb:y d'Auio 


Y.IY ci dee riva eu copi 
miltari coma il messo € 1 avv 
giovani comme il /out » Un «fà assurro 


resto © stretti di caneeliario della ma ose 
rispondenre. 

La sceondi novella del voume è il più 
beil'amore di Don Giovanni. lì Doo Gio 
vanni del signor Barusy d'Aurovilly invita 
a cena la sollesione di dodisi delle sua an- 
tiche amanti, tette donne titolato e delia 
migliore avcietà. Egli racconta loro ehe il 
suo maggior triosfs fa che la rageszina di 
irefici anni d'ona gran dema, di coi egli 
confessarsi 


in quei mo- 
quali p rueo art il a g. Barbey 
vity entro a cron ta 6 Lia macro di 
quella bambina ! Vi saredbo 41 che (e. me 
rrgrto) fare arrose ra 

olena grate, che n 
vo ita par eos poso. 
sfvosisto se na vere 
profomo di sari 100 faceto ricordare 
sbe l'aoto:o bagna Ja sus penna nell'aequa 
denosetia. So cogli dipingo ua gabinetto ele- 
queto, i suoi calembowrgi stegei. manife- 
mano relazioni seslestastiade ; questo gubi- 
netto è /rur de pdche cu de pichè. 

Non si è mei repgto bene l'estografia del 
colore dei gubinetti segreti. Non parlo 
dello volgarità abe abbsnsano. Per l'ostore 
le drpeaia delle marchesa «ono le 
verb rato dell 
soi Romani. 


Il signor Barb:y d'Ancevilly avrobbe 
tasiat= saatoma pe.l'aefi.cetro della Sacola 
di medicina prima di ad.verare | suol form 
sopra «1 seni abe si agitano maestogamente 
fuori della funcetta » delle devoto di Zan 
Germano? I: signor Barbey d'Auremily © 
avverto ch ‘n Giovanni non è un 
datestabii ma € uno apiritua 
lista eba amava lo anime ancora più dei 
sorsi. > Se agli ei narra d'ana balerin: 
dischiere di Champagne » 

vm nedatt 9 € ee sra 


presso gli angeli. > 

La terza novella intitolata : Le donheur 
dans le crime, è Ì» storia dalla perfetta 
folinità, segsa nbe, d'un marito ebe 
cordo 600 una cameriera ® a fine di spo- 
siria, avvalonò la soa prima moglie. La 
avvelesarori. ripro- 
duesmo coll'unione dei loro corpi « un vo- 
Inttacso e celebre gruppo di Canova e che 
bevano, senza interrunone, par le meno, 
una bottiglia di basi. > 

sarta novella peco ei è lesito 
Le desious de carter d'une partie de 
What Una gran dama ebe ha colla 
figla l'amante, ehe avvelena quest'ultima 
nel salone della quale si trova una essta, 
dove un bol giorno tra i fiori si seopre il 
aadevere di uo neovato. 

Il signor Barbey d'Aurevilly deserivondo 
con amore | saloni del tempo in eni era 

jmo govaraati dalla vecshia monarchia 
perobò egli non prenda alenno dei tipi delle 
sue diavolerse dalle elassi iofime, loda i 
nobili ehe morivano sensa abbandonare Ì 
pregiadisi dalla loro casta < ehe sono su- 
Biimi verità sociali » e co li mostra in atto 
di passare i giorsi giuosando alle sarta, e 
le notti negli stravisi. 

La quiata novella: Un diner d'Athée, è 
ntata la causa maggiore dello serndalo è ba 
pr voetto il sequestro Lo sciogiimento Lon 
n prò rascontare. R'sont o persino a darne 
us'idea n noste lettori. Rw è 


1) quale pensa fra sò 
aristian . » tette è lecito. 


ell d ona d ona ® 

atenani il vige no 
anore del loro euwnne ban no, ma quest 
acer co villi s- 
meno. E n 
ren. I dev 


La sosta sovalia, la Vengeance d' une 
femme, rappresenta del pari } essoszione di 
nd disegno sontro natura. Uas duobessa 


sapaganoia, i di «ni marito atressò l'amante 
piatonioo par vendiaarst di questo Pl dalge, 
il eni orgoglio aristoeratiso è la sorda più 
‘© a mala via; creò son 

‘di eni mori Fiam 


ragioni gessitibo; per asempio, 
prima 'introdarei nell'a: partamente tri viale 
ragusa di mal affare, fl sig. Barbey 


fede religione 66 | coetami paobilei eremo 
robusti, l’inquisizione, questo tribasale che 
qrudieara il pensiero, sapeva bene ebe i 
delitti spirisaali sono i più gravi, è ll po 
niva come tali. » E l'ammiratore degli auto. 
da fà soggiange rosto: « Il romanziere può 
lunque trovare un intero genere tragico 


seonossitto da quasti delitti. » Il romaz- | 


siero, a quanto pare, può acche valersi di 
nomi di cose religiose per doserivere delle 
cose le più profave. 

Se io vi dicessi sid che per il signor 
Bvb-y d'Aureviliy è una comnaione biea- 
0a! Sa io vi riprotacassi la deserizione 
delle funtanio sila Caterina TI », dela 
arvica che il sigacr Barbey s'Asrovil!y 
china per sontrasto pudice! Ma 10 nea 
seno na collaboratore del! Univere. 

Quand. l'onzioro dol iripanale si è pre- 
soutsro piseso l'editore Denta, eps nua 


serì non 
E ene n vende 
de lo Diaboligues! 
Boy s'Aureniy 
Les Catester, neveuro la 
na iene Les Par- 
a quer Bardey 


I 
v.diy anch savio. Egli protesta di 
nel diavolo e sontianerà £ deserivere le 
orestoe di Setana e riageaziorà Die dei 
piesolì benelti che questo bel mestiere gli 
procererà. 


fuma de Roma 
fede 


—_—_____ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 

Morta per ispavente. — 
molla Gazseria Livornese dei 23; 

« L'altra notte quattro indi vida), eh'eren 
soliti rinnirni le sero in una bottega in mia 
Sant'Asdrea, padrone di questa 

llentanati, sco sappiamo per quali 
ragioni, valevano entrarvi par fersa, e dopo 


Cenni noerolegiet. — Il 22 correte 
cusenva di vivare in Torino il comm. 
Pio Ayodizo, ceas glisre comunale di quella 
città è scstitato preseratore generale. 

B una perdita rho sarà sentita pon vivo 
dolore da intti quelli «be lo scnebbere. 
(Vedi dispacoi> particalare). 

I'pertotono di un lesparto. — la 
ano dei gietui scorm la qiazioco della fer- 
rovia di Ranisa-Sqoare, a Londra, $ stata 
il teatro di uno s,avegiorele diserdise) i 
viaggiatori faggivazo sternti è là, quelli 


she arritavano quessmivamento col senvo 
giù non osavano sesadere e paurosi si te 
aevano elissì nei vagoni. Gil impiagati della 
suzione ex sapevano che fare e le signore 
enduro terribilmente, E no avevano ben 
ons. Un esorme leoperde aveva rotto 
la ana gabbia di legno ed arrivato a Evstoo- 
Square era sosso dal de somparumento per 
gedere di un po' di liberi. Esso era stato 
edito da Liverpool © veniva direttamente 
da Pasjsad. 

la pochi salti il leopardo traversò il quaie. 
le di aspetto, il baffi 0 memparse. 
Lo si ceroò longamento e infine lo ni rin. 
‘afaio di en contabile che allora 
5 guardi 
tsstarono, per più d'un'era d'impadronir- 
sene e non vi rinssirono. Un impiegate di 
ferrovia assendoglisi avvieinato troppe, ri- 
cevatta na colpo di sampa che lo feri era- 
dalmente. Alora fa deciso di faeilario, ma 
agli nen osade alia prima scariaa e si gettò 
sopra i soldati che lo rissvettro nel gran 
vestibolo, dove si erano calioeati. per fare 
faoso, sella puata delle loro baionetta ; al- 
anni altri solpi bestarono ad atterrario. La 
lotta durò alsani minuti. Il leopardo aveva 
costato 100 lire sterlina. 


L'Assemblea disceterà domani 2 1a 
stito della città di Parigi. 

Nuova York, 23. — Le Camere sote 
convocate stra.rdusariamento pel di fl 
marzo. 

Il ministro del Mossigo protestò come 
tro l'ingresso pal territorio messicane 
delle trappe americano che insoguonò 
Glindiani. 

Vienna, PM. — La Nuova Stampa 
Libera snmunzia cha i tredici dovementi 
Iotti nei processo del conte d'Arnim a 
porte chinse, riguardano esclusivamente 
la questione della eventuale vacanza della 
Santa Sede © indicano l'attitndine che 
l'impero tedesco intenderà di prendere 
ta presenza dell'elezione del nuovo Papa. 


Berna, 24. — Le Camaro ri sone 
prorogate fino ali'8 marzo, dopo di aver 
termina la discossione del bilancio ed 
approvato definitivamente con 60 voll! 
contro 10 la legge sallo stato civile ed 
il matrimonio. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICU 


Dottrinetta sulla inselfeziene dalle viti è 


soppa Cispi sui frammenti di Lusia, volga- 
rissati dal prof. Guvaori Berela. — Pa- 
lermo, tip. del Giornale di Sicilia. 


Sopra l'istituzione d'una scuol4 viticola: 
mmologica del Veneto, sogno di Nine Ca 
std» — Feltre, premiata tipografia so- 
ciale PanAlo Castaldi 
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La Gazzetta Ufficiale del 24 dicem- | Seca sm dna | S| di — 
bre contiene: Qua di Civitavoceria | su 
4. R deereto, 3 dicembre, che Comp Pondiariaitalita! ——| —— 
l'Agmisletreucse 


sabra 1874 (ore 11 172 ant) 
La Raadita fece ogri un notevole parso nella 
pia dell'aumento, avesdo migliorato. di er 
ovini qui preso) di ieri S'ineomingià è 
7006 £ ta è seme re 
pisyundo per un mm 
iedere 78 17. 11? donvra. 
ata da 7475 #74 8) 
coupoù 1 gonnan: 1:38 la leggera ripresa 
il Prestito eattolieo 78 40 a 78 SI 
3° iasioe il Bloant @ Rotaedi4, 
co 74 2 a 76.25 il secondo 74 è 76 15 
Le Baucho Romano 1215 a 1310 
La Ganerali 430 » 430 B2. 
Le Ttalo 25 2356 
Domaadato le Azioni del ur a 410 e le 
Fondiaria a 124, ma sens'uffiri,, maneando 
lettera. 
Francia Im. 109 20. 
Londra id 87 @ 
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NOTIZIE ULTIME 


L'Osservatore Romano pubblica l'al- 
locuzione prununnata da Sua S.ntità il 
grorno $1 dicembre, nonchè il discurso 
in risposta agli augurii offerti al Santo 
Padre in orcasione delle feste natalizio. 

Nells allicuzione, il Papa si lagsa 
dello persecuzioni che dice essere mosso 
alla Chiesa dilla Germania, dalia Sris- i 


ridi (078 318 pon) 
a ultariore progresso la Rendita, Ia quali 
gode leogo ad ufiri ssimatinimi da 70.38 
30, chiudendo richiarta ai presse mamma 
Generali 439 a 40. 

Italo 252 a 254 

Tureo 50 a 50 10 


î vegarii troviamo il 
periodo già samuaziato dai giornali cle- 
ricali @ relativo aisacerdoti che presero 
* parte alle recenti elezioni politiche. Esso 
è il seguente: 
Però fra | molti salanti ministri vo no 
sono auebe di quelli ade pensano ai propri 
| vantaggi, 0 si cenfondone nei Inberiati della 
| politica, né si vergognano di »e-ndere nella 
arena delle elezioni per portare Il voto a 
| questo 0 a quel candidato, spesso inare- 
| delo è antieristiano. Questi tali, che nen 
maneano disgranatamente in Îialia, prov- 
vedano alla loro soscionza. 


| (Diepacelo partie. dell' Opinione) 
Torino, 24, ore 10 10 ant. 

Sì fecero stamane ì faneralì del com- 
mendatore Agedino. Intervennero alla 
| cermonia il sadaco la Greta manie 

jumerosi comsigli-ri comunali, gli 
allievi delle scucie municipali e molta 
gisci amici del defanto. 

Salla proposta del conte Selopis, il 
Îl Mame: deliberò d eretto vel 
Musco Circo uns lapide in cuore del 
defunto. 


DISPACCI ELETTRICI 


AUENZIA STEFANI) 


Bologna, 23. — La sezione d'accusa 
deliberò di pon farsi lugo a_ proced: 
mento contro gl'impatati di Villa Ruff, 

Versailles, 23. — Seduta dell'Ansem- 
blea Nazionale. — Si legge le relazione 
della Commissione incsricata di verifi- 
care l'alezione di Bourgoing. Essa pro- 
pone che si sospenda la convalidazione 
della ciesione e si farcia un'ipebionta 
periametare. 

ll ministro di giustizia dichiara che 
il governo vuole restare neutrale in que 
sta discossione, be pon contrad'ice, nè 
appoggia la relazione è che si spiegherà 
quando avrò luogo l'interpellanza Goblet. 
Raoul Daval e Rouher domandano 
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L'Amemblon approva a grondo mag: Qiernaliore sus operazioni 
gioranza la proposta di procedere ad USA | @_7> Vadi avis in quarte parina. 
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dopo l'chienta. [== a ca 
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PER UN ANNO in Milano a domicilio e in tutto il Regno A = L. 20 
i SEMESTRE - - POS e È se Ss a 2 > 19 
Cotti, inviziadiimanto, gli Amociati, annui, semestrali @ trimestrali, concorroro a 4 grandi premi, che sono: =" Fa Anticipazioni sopra Fondi pobbi 

ì | Azioni di stabilimenti di credito val 

| Primo Premio | ‘000, c00, csmpreché di nua soddisfazione. 

i} | Acquista e vende 

| RIVISTA MINIMA presa ia Rondi Tala mune. 

na i i i ; e 29 , |{Sconta Coupons, tro ed anche sei mesi prima delle ris 
È diretta da A. GHISLANZONI è FARINA, giornale a cui cilleborana i migliori ingegni italiani, e cha contieza artiesli letterari. artistici, scinoti * È 
hi "i Pisario di Gud ‘Smmatica e lateraria , rarcreti , sriarada è Fabus a premio, cop; — è sì purbiics 2 volte ai maso ia 8° graudo in 16 | fProvvede all'ineasso per conto di terzi 
x | coupons, interessi @ dividendi » 
Secondo Premio |} accetta sottoscrizioni per l'acquisto di qual 

| Fon meno di 8 tavole dell'ALBUM IDAUTOGIRAFE in coso di publicazione. | pagamenti da stabilirsi a comodo di ognuna 

| Ì 


'L'erzo re: nio 


42 pozzi dì musiva 


Fondi pubblici. 


— Via dei due Macelli, 60 fem è !» 
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PIETRO DLIANI 
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per proprio conto ogni specio di detti valori com- 


di as 


aduti. 
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‘Prestiti d. provincie e comuni. 


an'opera’ completa per l'i wi (Vedi Programma d'abhonomento a pag. 10 I Ò Prestito Manip Î 
CI Mic corl'Armuvantr: rione — Li esbel.go. Fa dia inizi i reggina 
pilo lavo ci8i he compresdono. Questo solo ala a 
Quarto Premio È creda Maia tai” 5% | 
Ita fra i 5 numeri | E reina ce: 
i ErFERt o PRESTARE IRTRI dr 
fotcerafi i Ftog ada 0 librets: potrà averne 6 . IO . 
i a deg è! interessante volume) O sgasion: Tutino 1363-1868. . Ì ast 
Romanzo . fee | vatori indestriani 
? RESO td ga Regi 7 
| euirati a sorte 3 /no altri 804 pezri cho | \ : veni +» Comp. Fosdiarie laliara da LS | 
una per Pirooiirie slo ed una per forte è Usnle CITI i »» » è è dalt8 
Gu arts di cabto associati alla Gazzer!a avrasno variro gii » 4 di | Azioni Soristà 4 
| so. » ABS0. |» Bevilacqua a Masa no © Eaifestrico Tio 
| ILE ASSU NFPO io; ! Balle 
agtimpate d a Musw ile, si 24 vumeri della Mivista Mina 
CON 20 LIRE i. CRE a de ei 
Vedi Programma d'ubbonamento a pag. 10). a U le 0 era, oppure a © fotografo, «ppuro + d una delle 3 opore 
Cip ee a e infine si concorre s tuti i preti per ‘e soluzioni dello sciarado. ca | 
autripate si ha diritio ai 2 nomeri semestrali d-lla Gazsetta, a 12 numeri semestrali della Rivista, a 6 porri di; eee i R À 
i CON 10 LIRE musica (e. 5), a 3 0 più tavole d'antografi, 2 libretti 0 2 fotografia. l | | CPRA E ce FARIRÀ AR 
Î anticipate si ha dirlo ai 13 vameri trimeatrali della Gazzetta, ai © numeri trimestrali della Ricista, a 3 pezzi di me! 11" 4 LIS SACE AUZ anzi coca 
ì CON 5 LIRE: (e. 4), a 4 tavola d'autografi @ più ad 1 libretto od 1 fotografa vò FRE Di MERI 70 crm. selerra | 
ABBONAM EN EE SEPARATI E È 
Ù (i ralenso associarsi alla sola Gazzetta, rivanziando alla Hicrsta Chi voglia associarsi alla sola Rivista Minima , sencorra al 4° d 
Minima, paò consorrere sl 2* 6 3° premio pagando Z. 16 all'anno | premio ed ai premi degli spiegatori degli enigmi, pagando L. € an- 
— 8 al semestre — 4 al trimestre (emi). nue — 3 al semestre (anticipate). vi 
Gli abbonamenti decorrono dal 1” ai sm n. 
Si upodince gratis na nemero completo di seggio dalla Gassotta Musicale è della Rivista Minima, una tavola dell'A/bun d'Autografi, più i pro a "=" » iuioi 
| gramma ‘all'elenco particolareggisto dei premi a chi ne fa richiesta alla n nome, larmama uarmeni è Mete 
Direzione della Gazzetta Musicale -- Milano. i PA 
e: Y 
Ri Anno VI. iù #0 4 
| ì Mars 
di ETRRERE ese! | SES SID De-Bern: tdni | 
li 3 3 4. || VOTO RIO ANMSIFILITICA JOPURATO, sovra | 
«cv, lle i, ll IIa _EOEL£E.,- DUDHUBR@à/‘[JgG.. | | ropmersione dai sangue preparato a base di esmenza d n 
per tutte l'Ilalla. ner tutta | I Lo | nevi mriod nica, aepe'ta rad 
Col 1° gennaio prossimo, LA LIBERTA” entra nel suo sesto anzo di vita. Senza doman- | LA LIRERTA pubblica giornalmante, in eppurita rabrica, ortizie di borsa commerciali @ | | mi em’ alti sian rete so remi giù rp ni 
dare nè ricevere mai neuna sinto trncne quello del pubblico, LA LIBERTÀ ba superato | incoetriali. a un servizio speialo di tolagrammi, mmimamenie in occasione di avveni- ||| Pnetigito pettorali dell'eromita in spagna, 
Ì ormai il periodo più dificile per l'estenza di un giornale, e conta oggi fra i periodici più | =ati straordinari Sd e Rena tl potanra 
diffori del Rogno. Ogni giorno due pagina di appendice romanzo sue, est, — L. È $4 la Gantaniotta ola "i 
Contionasdo a mantenersi sera affattizione e «enra debolerza, moderata nelle sue pie! 1 romenri che la LIRERTA' pubblica in appendice hanno molto contribuito sd aumentare | Varo falvificamioni, neì quai case agi 
miche è indipendente verso tuiti, LA LIDERTA ocra ogni cars nel meritare sempre più {la straordinaria difotione di quasto giornale. Siamo linti di arnuarisre che per l'anno pros: | |‘ tepato per la vendita all'ingrosso. presso | Aviore in Geneve Via 
la benevolaora di cal il pabbues fm «cei largo «uv Îni. A tal uopo seranzo nell'anno proe- | simo, l'Auainistrazione he già prorvolato uoa sario di rimani: di agtori rinomatesuni che Bona — Farmacia agio San 
simo introdotti novi mi lora giornale. fa a [aericanno sempre p f-vora dei pudilic>. Ne diamo i titoli | vaga 
Perché i lettori pasano segui: lo grondi questi ni del giorno, sari Catene Npezzate Celchre porkehiro rotist. 
ebbbcato quobiiazaze 0 22 b a ostara che ricamata . fui nscpal, | Ln Commedia della Vita { RESTAI tu To Se 
' sorredand.ii di opporte f smumest 1 Marito di 40 anni | “’vevkehice retteh un 
Serà fatto con maggior regolarità 1 servizio dalia corrispoodense italiane «d estere. | La Warchesa di Saini-Prié Pe. A 
Oitre agli Articoli, alle Nouzie, alla Cr a redatta con cura wp io | Andalusa. | Sisbilimente di prime ordine di 
al eune.ro di verii colleberatori, LA LIRFLTA e nunuerà a pubblrara »nche più rego ti le codesto , LA LIRERTA' pubblica uma Seconda Edizione più ! retto da Vatale "41 Milane, 
lermazie che per lo passato, Coonache prudizare, image arsaiche a biblugroficho, Ar spncialarnte dentizinta "raise 3h eutaco. 6 AOCRFALO FsocuBIO | tate sertsitto pe ia ea e 
tingli di Vanotà, Spigolatara, Nouzie de ” perletuettre, 0 le D.tizie pari pol tebe del pomeriggio "alato, prata a cene all canta 
D'aglir ba ni alli Liberto è quelo di speiire nu voglia postaio all'Ammiustrazione della LIBERTA" in Roma, 04 0 preso desi. 
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Suri 0 1 wenti, cstuere e vola roronda S oveazsenie nel regno por ta ance rosta Lire ® — Per soi mesi 
= 1. Fasitezao di serumio e sterzo mer premi. | + ‘a Per tro mer. l'8 SO All'estero io speso i posta tp 
fedi argue ve di Treo ferronar. Larini be pricipali | *Riv:igasi AIlA vm rusvaione dei GIORNALE VINICOLI ITALIANO 
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nostro Galla im tana dì Porte è patro provooe Tse a 
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e Sato per sempre di tas + alla Marte. dl primutivo cairo 
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Deposito eselusivu per l'Italia all'Emporio France-lta- 
tiaun C. Finzi & Panzani, 28 a Firenze. — 


A Koma mi trova renzo Corti, pinzza Croci. 
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